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Questo non e' il parco di Beverly Pepper
ma il parco dei tuderti,
con la speranza che la comunita’ tuderte
sia sempre pili aperta a guardare
oltre quello che si vede.

Spero che abbia sempre pitkimmaginazio
.~ -ecreativita,

= che non resti ancorata alla storia ma la sposi creando
pagine nuove di bellezza.

Auspico sempre piti coraggio
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This is not Beverly Pepper’s park,
but that of the people of Todi
in the hopes that they will continue to look
beyond what they can see.

| hope they will ply their imaginations and creative
powers
and not remain forever anchored to their history,

but rather join with it to create
new chapters of beauty.

My hope is they will always find that courage.



Le stratificazioni dell’arte percorsi vecchi e
nuovi in rete del sistema museale di Todi

Il Parco di Beverly Pepper

L'area di intervento interessa una parte significativa del
Parco della Rocea, che dalla chiesa di San Fortunato si
estende attraverso un percorso che comprende il Mastio
della Rocca e I'ambito naturalistico del viale della Serpen-
tina, fino al bramantesco Tempio di Santa Maria della
Consolazione.

Il progetto prevede la istallazione delle sculture che
Beverly ha donato alla citta, da lei scelta come seconda
casa. Con Beverly, & stato condotto uno studio detta-
gliato delle visuali e della situazione orografica per indivi-
duare | siti piu idonei per posizionare ogni scultura,
secondo il concetto base della ricerca tematica che |'arti-
sta ha da sempre condotto: il rapporto con il luogo, sia
esso naturalistico che urbano, e l'integrazione/interazi-
one tra opera/contesto/paesaggio.

Il percorso pud essere affrontato nei due sensi senza che
ne siano alterati gli aspetti artistico e scientifico. | prota-
gonisti del parco e del percorso sono la scalinata di San
Fortunato, le mura medievali, il Mastio della Rocca, il
Tempio della Consolazione.

Le sculture dialogano e si coniugano con essi. || Mastio
segna lo snodo del parco con le visuali verso la citta
murata ed il percorso naturalistico lungo il Viale della Ser-
pentina, dove le opere di Beverly si richiamano |'una con
I'altra e sono in costante relazione visiva con il paesaggic
e con la cupola di Santa Maria della Consolazione.



Stratifications of art, itineraries old and
new in the museum system network of Todi

Beverly Pepper Park

The intervention involves a significant area of the Parco
della Rocca, extending from the church of San Fortunato
across a path comprising the Mastio della Rocca and the
natural environs of Viale della Serpentina, up to the Bra-
mantesque Tempio di Santa Maria della Consolazione.

The project calls for the installation of the sculptures
which Beverly herself has donated to the city, chosen as
her second home. With Beverly, a detailed study of the
visuals and the orographical situation was conducted in
order to pinpoint the best position for each sculpture
according to the basic concept of the thematic research
the artist has always conducted: the relationship with
place, whether naturalistic or urban, and the integra-
tion/interaction between work/context/landscape.

The path can be approached from either direction
without altering its artistic or scientific aspects. The prota-
gonists of both the park and the path are the staircase of
San Fortunato, the medieval walls, the Mastio della Rocca
and the Tempio della Consolazione, which dialogue and
interact with the sculptures.

The Mastio marks the junction of the park with views of
the walled city and the naturalistic path along Viale della
Serpentina, where Beverly’s works refer to each other in a
constant visual rapport with both the landscape and the
cupola of Santa Maria della Consolazione.

Arch. Paolo Luccioni



Camposect, 1970
Embrace, 1963
Omega, 1974
Trinita, 1979

Council, 1973

Ingresso, 1967

, 1993




Il Parco di Beverly Pepper:
Un dono trasformazionale

Joseph Antenucci Becherer, PhD, University of Notre Dame

L'omaggio a Beverly Pepper, con la creazione del Parco
Sculture nella maestosa cittadina collinare di Todi, & un
evento epocale per il Comune e i suoi numerosi visitatori,
ma rappresenta anche un momento significativo per il
mondo dell’arte internazionale nel suo insieme. Negli ultimi
anni, sono pochi gli eventi permanenti degni di nota quanto
questo: |a donazione da parte di Pepper di una ventina delle
proprie sculture e la creazione di un imponente parco arti-
stico che si snoda tra le vie medievali, dal centro storico della
cittadina e lungo il pendio, fino al capolavoro rinascimentale
del tempio di Santa Maria della Consolazione, fuori dalle
antiche mura della cittd. Per una regione come |'Umbria,
famosa per i suoi panorami romantici e la sua magnificenza
storica, la donazione e il parco creano un legame forte e
importante con il mondo dell'arte contemporanea attra-
verso le creazioni scultoree di Pepper.

Nota a livello mondiale per le opere presenti nelle collezioni
pubbliche e private dei maggiori musei, quest'artista ha
contribuito in maniera significativa alla storia dell'arte
pubblica tra la fine del XX e I'inizio del XXI secolo. L'evento,
che vede la celebrazione di un' importante scultrice ameri-
cana che ha lavorato principalmente nell’'ambiente rurale
italiano, sottolinea |'unicita di una tale circostanza e il valore
imperituro di questa collezione di opere e del panoramico
parco.

La donazione dell'artista e l'inaugurazione del parco si
compiono in un anng, il 2019, che si potrebbe senz'altro
ribattezzare |I'anno di Beverly Pepper. Il successo ottenuto
dalle mostre nelle gallerie di New York e Los Angeles, la stra-
ordinaria installazione allo Spazio Thetis in occasione della
Biennale di Venezia e il ritorno delle celebri Todi columns
della "Beverly Pepper: Sculture nella Piazza” confermano in
maniera evidente il ruolo centrale di Pepper nella storia dell'arte
scultorea contemporanea.

A partire dai primi anni ‘60, il suo repertorio artistico & stato
analizzato e acclamato dalla critica. Nel corso dei sei
decenni successivi, le opere di quest'artista sono state
oggetto delle mostre pill importanti e di commissioni pub-
bliche negli Stati Uniti, in Europa e in Asia.



Tra le venti opere che saranno esposte in modo permanente
nel Parco Sculture, vi sono rappresentati gran parte dei
capitoli di cui e costituita la sua carriera artistica, dal 1963
fino ad oggi.

Prese nel loro insieme, esse offrono una panoramica dello
sviluppo stilistico che solo pochi giardini e parchi dedicati
alle sculture di un unico artista possono dare. In tal senso, la
collezione e il parco danno il loro contributo a tutta quella
serie di luoghi d'incontro esclusivi all'aperto, come quelli
dedicati a Henry Moore e Barbara Hepworth in Inghilterra o
a Isamu Noguchi negli Stati Uniti, che consentono di riflet-
tere in maniera profonda sugli scultori che lavoranc negli
spazi all'aria aperta.

Per gran parte della sua carriera, Pepper potrebbe essere
senz'altro descritta come un'artista americana che ha
lavorato e vissuto soprattutto in Italia. Nata Beverly Stoll a
Brooklyn, New York, nel 1922, ha studiato al Pratt Institute of
Art e alla Art Students League; inizia poi una proficua
carriera di art director nel campo del design pubblicitario,
prima di partire per Parigi dove studiera pittura con Fernand
Léger e André Lhote.

Si trasferisce a Roma nel 1950 e ottiene un iniziale plauso da
parte dellz critica come pittrice nel solco della pit ampia tra-
dizione figurativa. Tuttavia, un viaggio trasformazionale in
Asia nel 1960, la incoraggia ad orientarsi verso |'astrattismo
e le apre |'orizzonte apparentemente illimitato della scultura.
Al suo ritorno in Italia, Iastrattismo e la scultura diventano
centrali nel suo percorso creativo.

Ma I'evento spartiacque della biografia artistica di Pepper €
senz'altro la sua partecipazione, nel 1962, alla nota mostra di
sculture all’aperto organizzata in occasione del Festival dei
Due Mondi di Spoleto. Sotto la guida di Giovanni Caran-
dente, Pepper fa parte del gruppo di dieci scultori chiamati
a creare delle opere in uno degli stabilimenti dell'ltalsider
presenti in Italia, con lo specifico intento di esporre tempo-
raneamente le sculture nella citta medievale che ha appena
trovato un nuovo slancio grazie al suo Festival di musica.
Beverly Pepper si unisce, unica donna a far parte del gruppo,
a scultori guali Alexander Calder, David Smith, Arnalde
Pomodoro e Pietro Consagra.

Questo evento ha rappresentato un vero e proprio lancio
per Pepper, e la traiettoria della sua carriera, in particolare
nei decenni successivi, € impressionante.



Mai formalmente associata ad uno specifico movimento arti-
stico nel quadro dell'arte contemporanea, nel suo percorso
gli elementi creativi riconducibili al contempo all’espressi-
onismo e al minimalismo hanno avuto un ruolo preponde-
rante. Oltre ai dialoghi continui con e attraverso |'astrattismo
e i materiali industriali, |a sua predilezione per la monumen-
talita, tanto fisica quanto implicita, & degna di nota.

Due eccezionali opere del primo periodo artistico di Pepper
presenti nel Parco sono Embrace del 1963, e La Bestia del
1965. Entrambe in acciaio inox richiamano e sottolineano
ulteriormente i suoi contributi all'opera di Spoleto e alle pro-
prieta formali dell'Espressionismo astratto, oltre a testimo-
niare la sua amicizia con la leggendaria figura di David
Smith. Fondamentali per la collezione del parco, queste
sculture illustrano perfettamente il corpo dell'opera che ha
inizialmente ottenuto il plauso della critica. Segue poi
Ingresso, del 1967, che spinge il repertorio artistico di
Pepper verso una potente composizione minimalista.
Capolavoro di equilibrio e design, questa scultura racconta
I'attenta combinazione di elementi e superfici levigatissime
su cui |"artista si & concentrata nel corso di gran parte della
fine degli anni '60 e l'inizio degli anni '70.

Le opere di questo periodo segnano anche l'inizio dell'atte-
nzione di Pepper per lo spazio intemo e per quello che
circonda la struttura, mentre la finitura quasi a specchio
espande distintamente la potenza fisica della forma, trasci-
nandaci nell'illusione dell’atmosfera e dell’ambiente circo-
stanti.

Le sculture come Ingresso hanno sempre avuto un’enorme
importanza per i curatori cosi come per il pubblico, dando
luogo ad analoghe esposizioni di sue sculture in molte delle
collezioni dei musei pill importanti, dallo Smithsonian’s Hir-
shhorn Museum di Washington DC all" Olympic Sculpture
Park di Seattle e molti altri.

Tra le opere donate da Pepper a Todi, figurano due sculture
d'importanza storica che testimoniano il suo interesse per la
creazione attraverso il paesaggio.

Entrambe le versioni di Trevignano, del 1970, una in acciaio
inox e I'altra in ferro, fanno parte della donazione. L'artista in
questo caso amplia intenzionalmente il vocabolario minima-
lista attraverso un terreno naturale, per diventare un impor-
tante paesaggio in sé e di sé. Questa coppia di sculture
evidenzia inoltre la versatilita di Pepper nel lavorare una
grande varieta di materiali industriali.



Negli anni '70, l'artista raggiunge un ulteriore grado di
consenso in quanto scultrice, ottenendo un'ottima reputa-
zione per aver saputo conquistare quei materiali pensati per
gli spazi all'aperto. Guardando al passato, appare evidente
la sua presenza nel gruppo di scultori quali Mark di Suvero e
Richard Serra, Richard Hunt e Anthony Caro, in un settore di
enorme importanza artistica dal punto di vista storico. Anche
in questo caso, come per Spoleto, & I'unica donna. Sebbene
si sia sempre identificata come scultore senza farne una que-
stione di genere, la sua posizione in quanto artista e la sua
ispirazione, soprattutto nel corso degli anni '70 e ‘80, &
unica.

E indiscutibile, infatti, che Pepper &, insieme a Louise Nevelson,
Louise Bourgeois e Barbara Hepworth parte integrante di
quella forza antesignana del movimento femminile nella
scultura contemporanea. L'acciaio & stato e rimane un mate-
riale fondamentale per Pepper. Ha lavorato acciaio fresato e
inox, ed é stata frai primi, probabilmente la prima, a lavorare
|'acciaio Cor-Ten.

In un secondo momento modellera mirabilmente il ferro, sia
la duttile ghisa che le lamiere saldate; successivamente,
fondera il bronzo e scolpira la pietra, ma l'acciaio restera
sempre una nobile presenza nella sua opera.

Sculture come Omega, del 1974, sono esempi significativi
dell'inizio della sua carriera, ma lo sono altrettanto la recente
creazione della serie Todi Columns, 2018. Sebbene i mate-
riali richiamino I'industrialismo primitivo e un XX secolo tutto
incentrato sull’America, Pepper ha saputo infondere nelle
sue opere un senso di atemporalita che consente all'osse-
rvatore d'interrogarsi su origini antiche e ineluttabili sorti
post-moderne. Omega & anche emblematica della maturita
dell'opera di Pepper nell'uso del vocabolario geometrico
che spesso riproduce il triangolo e, per estensione, la
piramide. Una forma strettamente collegata al potere della
geometria e alla forza delle antiche civilta, dagli Egizi al Rina-
scimento italiano; & importante sottolineare che molte delle
sculture donate per il Parco Sculture di Beverly Pepper
parlano attraverso questo vocabolario formale.

Sicuramente uno dei momenti di maggiore affermazione di
questo genere & la Split Pyramid, del 1971. Un'opera
audace, colossale, fatta di acciaio, che rappresenta in un
certo senso |'ancora della collezione del parco. Nel ripercor-
rere i sei decenni dell'opera di Pepper, appare evidente che
un altro genere di scultura trai pil vitali e straordinari & costi-
tuito dalle grandi colonne verticali.



Queste creazioni ben si adattano agli spazi di un giardino,
cosi come a quelli interni, anche se I'impatto maggiore &
dato da questi giganti che trovano |a loro perfetta colloca-
zione nelle piazze pubbliche dell’America del Nord e
dell'Europa.

Da New York a Houston, dal Texas a Calgary e Alberta,
questi monoliti verticali sfidano il cielo e si fondono
nell’ambiente con la loro energia stoica e la grazia del loro
impatto visivo.

Sono tre i complessi scultorei permanenti a colonne donati a
Todi: Maia Toltec e | San Martino Altars, entrambi del 1993, e
le omonime Todi Columns, 2018. Le originali Todi Columns e
la loro installazione temporanea nel 1979 rimangono uno
degli episodi decisivi nella storia dell’arte pubblica e, per
molti versi, sono state le antesignane del Parco di Beverly
Pepper.

Sebbene queste colonne e tutti gli altri lavori in verticale
siano diversi nel dettaglio delle forme e, per alcuni, anche
nella scelta dei materiali, essi testimoniano |'audacia con la
quale la scultrice sfida gli spazi all'aperto, in particolare il
cielo. Ancora di piti delle forme triangolari e piramidali di cui
si & accennato, queste forme sembrano esistere in un limbo
tra passato e presente, I'antico e il contemporaneo. Ed &
proprio in questo che il repertorio di Pepper ha una sua
netta identita, come Di Suvero, Serra, Hunt e Caro. Pepper,
inoltre, & tra i pochi scultori contemporanei ad aver utilizzato
materiali industriali, ma anche la pietra e il marmo. Sebbene
non rappresentino il nucleo principale della sua creazione
artistica, queste sculture hanno un ruolo fondamentale.

Di particolare interesse ¢é il colosso Activated Presence, del
2001, che fa parte della donazione. Un enorme monolite
dialoga con altri colossi del 1999 e del 2000. Anche se la
maggior parte di queste opere sono in acciaio o ferro, in
questo caso ci troviamo di fronte ad un raro esempio in
marmo. Da lontano, richiama i dolmen dell’era primitiva, ma
ad un occhio pil attento Activated Presence rivela la
mirabile lavorazicne del materiale, il tratto caratteristico
della cura di Pepper per le superfici. Anche in questo,
I'opera si ricollega ai suddetti elementi triangolari e pirami-
dali nella collezione di sculture del parco attraverso I'intaglio
triangolare nella facciata frontale dell'opera. Activated
Presence richiama alla mente la dedizione di Pepper per la
monumentalitd, ma anche |a sua attenzione allo spazio e alla
collocazione dell’opera all'aperto.



Oltre alle sculture presentate dall‘artista, un dono altrettanto
prezioso & stato il suo ruolo attivo nel progettare il parco e
decidere la collocazione di ogni opera.

Da sempre conosciuta per la sua abilita nel trovare la giusta
posizione delle opere negli spazi all’aperto, Pepper rag-
giunge una vera e propria apoteosi nel collocare un numero
cosi elevato di opere all'interno di un ambiente collinare non
sempre agevole.

Ogni opera trova qui il proprio momento e spazio imme-
diato, ma il tutto & amalgamato con la giusta armonia.
Pepper, inoltre, celebra la terra e i panorami tanto amati che
il sito offre ai visitatori.

Nell'insieme, si pud affermare che il Parco Sculture di
Beverly Pepper & un'opera d'arte di per sé — un capolavoro
che racchiude altrettanti capolaveri.

Pepper & amata e rispettata a livello internazionale e le sue
opere si trovano negli spazi espositivi pubblici e privati piu
importanti e famosi, ma & da sempre intimamente legata
alle dolci colline umbre e alla cittd di Todi, nella cui
campagna vive e lavora ormai da una quarantina d'anni. Pur
lavorando spesso all’estero, Todi resta il suo punto di riferi-
mento, il suo rifugio, la sua base.

La donazione, questa collezione e il parco sono a dir poco
storici. Essi arricchiscono I'Umbria con la presenza perma-
nente dell’artista, ma, fatto ancora piu importante, offrono al
mondo un ambiente idilliaco per apprezzare pienamente il
percorso artistico di uno dei pil intensi scultori dell’Arte
contemporanea.

Dal punto di vista culturale, si tratta di un dono trasformazio-
nale per la citta e per l'intera regione.

E il regalo di Beverly Pepper a Todi e diventa, a sua volta, il
dono di Todi al mondo.



The Beverly Pepper Park:
A Transformational Gift

Joseph Antenucci Becherer, PhD, University of Notre Dame

The dedication of the Beverly Pepper Sculpture Park in the
majestic Umbrian hill town, Todi, is a landmark event for the
commune and its many visitors, but further it is a consequen-
tial event for the larger international art world.

Few permanent events in recent years register as profoundly
as Pepper's gift of twenty sculptures and the creation of a
major art park that stretches from the Medieval urban center
of the city, down the hillside to the Renaissance masterpiece
of Santa Maria della Consolazione just beyond the ancient
city walls. For a region celebrated for its romantic landsca-
pes and historical grandeur, the gift and the park infuse a
notable and cohesive connection to the Contemporary art
world through Pepper’s sculpture. Known globally for her
work in many of the most important private and museum col-
lections, she has contributed significantly to the history of
public art of the late 20th-cum 21st centuries.

This event, of a consequential American sculptor working
largely in rural Italy, underscores the unique circumstances
and lasting importance of this collection of work and the
landscaped park.

The artist's donation and the inauguration of the park in 2019
arrive during a year that could easily be re-christened the
year of Beverly Pepper. With successful gallery exhibitions
in New York and Los Angeles, an exceptional installation at
Spazio Thetis for the Venice Biennale, and the commemora-
tive presentation of the famed Todi columns in “Beverly
Pepper: Sculpture in the Piazza”, Pepper's position as central
to the history of Contemporary sculpture has been fully illu-
minated.

Since the early 1960s, her repertoire has been critically
examined and acclaimed. In the ensuing six decades she
has been the subject of major exhibitions and earned public
commissions across the United States, Europe and Asia.
Among the twenty works to be on permanent display at the
Beverly Pepper Sculpture Park are major examples from
most of the significant chapters of her oeuvre from 1963
through to the present day. Taken together, they offer a
survey of stylistic development that few single artist sculp-
ture gardens and parks can provide.



In this sense, the collection and grounds contribute to
rarified outdoor venues like those devoted to Henry Moore
and Barbara Hepworth in England or Isamu Noguchi in the
United States that allow for a profound consideration of
sculptors working in the open air.

For most of her career it would be authentic to describe
Pepper as an American artist living and working primarily in
Italy.

Born Beverly Stoll in Brooklyn, New York in 1922, she studied
at the Pratt Institute of Art and the Art Students League and
had a successful career as an art director in advertising
before leaving for Paris to study painting with Fernand Léger
and André U'hote.

She moved to Rome in 1950 and achieved initial critical
acclaim as a painter in a broadly figurative tradition.
However, a transformational trip to Asia in 1960 encouraged
paths towards abstraction and opened her to seemingly
limitless opportunities in sculpture.

Upon her return to Italy, both abstraction and sculpture were
central to her creative self. The ground-breaking event of
Pepper’s artistic biography was her inclusion in the illustrious
outdoor sculpture exhibition at the 1962 Festival of Two
Worlds in Spoleto.

Curated by Giovanni Carandente, Pepper was one of ten
sculptors brought together to create work at one of the Ital-
sider factories across Italy with the specific intent of tempo-
rary display in the medieval city recently reinvigorated by its
music festival. Beverly Pepper joined sculptors like Alexan-
der Calder, David Smith, Arnaldo Pomodoro and Pietro
Consagra — notably she was the only woman included.

It was a launch for Pepper but the trajectory of her career,
especially in the following decades, was remarkable.

Never formally associated with any singular movement
within Contemporary art, elements of both expressionism
and minimalism have played a role.

In addition to her dialogues with and through both
abstraction and industrial materials, her concern for monu-
mentality, both physical and implied, is noteworthy.

Two exceptional early works in the Beverly Pepper Sculpture
Park are Embrace, 1963, and La Bestia, 1965.

Each made of stainless steel, they echo and further her con-
tributions to the Spoleto work and the formal properties of
Abstract Expressionism and her friendship with the legen-
dary figure of David Smith.



Foundational to the sculpture park collection, they clearly
illustrate the body of work that delivered initial critical
acclaim.

Immediately following, Ingresso, 1967, greatly moves
Pepper’s repertoire forward in a powerful minimalist compo-
sition. Ever a master of balance and design, this sculpture
speaks of the careful arrangement of elements and highly
polished surfaces that occupied the artist during much of the
late 1960s and early 1970s.

Works of this period also initiate Pepper’s concern for the
space in and around the sculpture while the near mirror
finish clearly expands the physical power of the form by
drawing in the illusion of the surrounding atmosphere and
environment.

Works like Ingresso have always been of great importance to
curators and the public alike giving rise to the appearance of
companionable work in many of the leading museum col-
lections from the Smithsonian’s Hirshhorn Museum in
Washington DC to the Olympic Sculpture Park in Seattle and
beyond.

Pepper's gift to Todi includes two historically important
works which further her concern for work across the land-
scape. Both a stainless steel and iron version of Trevignano,
each 1970, have been gifted.

The artist intentionally extends here the minimalist vocabu-
lary across a natural terrain to become an important land-
scape in and of itself.

The pair also illustrates Pepper's versatility in working with a
variety of industrial materials. In the 1970s Pepper reached a
new level of acclaim as a sculptor achieving an important
reputation of conquering such materials specifically for the
out-of-doors.

Looking back, it is clear she joins legendary sculptors from
Mark di Suverc to Richard Serra, Richard Hunt to Anthony
Caro, in a field of great art historical importance.

Again, as with Spoleto, she is the only woman. Although
she has identified herself as a sculptor regardless of gender,
her position as an artist and inspiration, especially in the
1970s and 1980s, remains unique. In fact, it remains unque-
stionable that Pepper is with Louise Nevelson, Louise Bour-
geois, and Barbara Hepworth, inextricable as a pioneering
force for women in Contemporary sculpture.

Steel was and remains critical for Pepper. She has worked in
milled steel, stainless and was among the first, probably the
first, to work in cor-ten.



Later she would excel in the use of iron, both cast ductile and
with welded sheets; further on she would cast in bronze and
carve in stane, but steel occupies a noble presence in her
oeuvre. Works like Omega, 1974, are important examples
from early in her career, but so too are the recently created
set of Todi Columns, 2018.

Although the materials speak of raw industrialism and an
American focused 20th century, Pepper endows the works
with a sense of timelessness that allows the viewer to
question ancient origins and post-modern fates.

Omega is also highly representative of Pepper's mature
oeuvre in the use of a geometric vocabulary which often
features the triangle, and by extension, the pyramid. A form
so closely linked to the power of geometry and the strengths
of historical civilizations from Egypt to the ltalian Renais-
sance it is terribly important to see that several of the sculp-
tures gifted to the Beverly Pepper Sculpture Park speak
through this formal vocabulary.

Certainly, one of the crescendo moments of this genre is the
sculptor's Split Pyramid, 1971. A bold colossal effort in steel
—it is an anchor to the collection in the park.

In surveying six decades of Pepper's oeuvre, it becomes
immediately apparent that another of the most vital and
striking sculptural genre are her large upright columnar
forms. Such sculpture can be garden-scale, even interior
pieces, but the most potent are the colossi found in public
forums across North America and Europe. From New York
City to Houston, Texas to Calgary, Alberta, these upright
monoliths challenge the sky and engage the environment
with stoic energy and visual grace. Three distinct columns
pieces are permanent gifts to Todi: Maia Toltec and the San
Martino Altars, both of 1993, and the namesake Todi
Columns, 2018.

The criginal Todi Columns and the temporary installation in
1979 remains one the critical episodes in the history of public
art and, in many ways, is progenitor to the Beverly Pepper
Sculpture Park. Although these and all the upright works
are diverse in the details of form and, on occasion, in her
choice of materials, they illustrate the bravery with which she
challenges outdoor space, especially the sky. Even more
than the aforementioned triangular and pyramidal forms,
they seem to exist between the past and present, the
ancient and the Contemporary. As such Pepper does
further distinguishes her repertoire, as would Di Suvero,
Serra, Hunt and Caro.



Beyond, Pepper is among the few Contemporary sculptors
working in industrial materials to have also worked in stone
and marble. Although not a major focus over the course of
her career, such work plays a notable role. Singularin her gift
is the colossus, Activated Presence, 2001.

A large monolith, it is in conversation with other such colossi
of the 1990s and 2000s. Although the majority of such works
are steel or iron, this is a rare example in marble.

At a distance it calls to the dolmen of early human history,
but close inspection reveals the sumptuous treatment of
material that are hallmark to Pepper's overall concern for
surface. So too, the work connects with the aforementioned
triangular and pyramidal works in the sculpture park col-
lection through the carved triangular design in the front
fagade of the work.

Activated Presence calls to mind Pepper's commitment to
monumentality but also her concern for space and the place-
ment of work in the open air.

In addition to the sculptures presented by the artist, a remar-
kable gift has been her active role in the design of the park
and the placement of each work. Long known for her ability
to place work in the open air, Pepper reaches an apotheosis
of sorts in the siting of such a large number of works across a
complicated hillside environment.

Each work has its own moment and immediate space, but
also works in harmony with the collection at large; further,
Pepper celebrates the beloved terrain and vistas the site
offers. Collectively, it can be said that the Beverly Pepper
Sculpture Park is a work of art itself — a masterwork filled with
masterpieces. Pepper is respected internationally and her
works are to be found in many of the most important private
and public spaces known, but she is intimately associated
with the velvet hills of Umbria, and the city of Todi outside of
which she has lived and worked for much of the last forty
years. When frequently working abroad, Todi remained her
touchstone, her refuge and base.

Her gift, this collection and park are nothing short of historic.
They endow a permanent presence of the artist in Umbria,
but, more important, they offer the world an idyllic environ-
ment to consider one of the most profound sculptors in Con-
temporary art.

Culturally, this is a transformational gift for the city and
region. It is Pepper’s gift to Todi, and, in turn, it becomes
Todi's gift to the world.
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CAMPOSECT, 1970

steel 39 x 210 x 135 cm

During this period; Pepper was increasingly interested
in ways in which Contemporary sculpture could reach
out across the terrain. The sculptures became more
than a singular form but a work that drew power from
the land and sky. As evidence, several sculptures
employ the word “campo” in the title. This genre
serves as a bridge to her famed environmental land art
projects in Europe and America.



EMBRACE, 1963

acciaio inossidabile 95 x 97 x 86 cm’

Icona del periodo iniziale della carriera di Pepper,
quest'opera & stata creata sulla scia della mostra
curata da Giovanni Carandente, nel ‘62 a Spoleto,
"Sculture nella cittd”. Unica donna invitata ad esporre,
Pepper ha tagliato e saldato I'acciaio in una creazione
che trasmette la sua piena consapevolezza dell’Esp-
ressionismo astratto e dell’'opera di David Smith, a lei
legato da una profonda amicizia. Successivamente, le
viene commissionatala sua prima opera pubblica — una
scultura monumentale per la Third Avenue a New York.



EMBRACE, 1963

stainless steel 95 x 97 x 86 cm

An icon from Pepper's early career, this work was
created in the wake of Giovanni Carandente’s 1962 exhi-
bition Sculpture in the City in Spoleto. The only woman
included, she cut and welded steel evidencing her
understanding of Abstract Expressionism and the work
of her dear friend, David Smith. Following, she received
her first public commission — a colossus on Third
Avenue in New York City.




OMEGA, 1974

acciaio 94 x 166 x 60 cm

Si pud considerare che le opere di Pepper di questo
periodo siano nate da un vocabolario geometrico, con-
trollato; tuttavia, il suo senso del design, unico nel suo
genere, diventa il tratto caratteristico delle creazioni.
Un'opera come Omega & illusoriamente facile, traspa-
rente, finché non si considera la forma piramidale nel
suo insieme. Delicatamente, ma intenzionalmente, le
diverse lunghezze degli angoli anteriori e la rottura
netta fra gli elementi conferiscono dinamismo e
un’impressione di movimento.




OMEGA, 1974

steel 94 x 166 x 60 cm

Pepper's work of this period may have emerged from a
controlled, geometric vocabulary, however her incom-
parable sense of design became hallmark. A work such
as this is deceivingly straightforward until the overall
pyramidal form is fully considered. Subtly but with
intent, the differing lengths of the front corners and the
clean break between elements adds dynamism and a
suggestion of movement.



TRINITA', 1971

acciaig inox 35 x 200 x 1770 cm

Quest'opera & fondamentale per il repertorio artistico
della scultrice, da diversi punti di vista. Viene utilizzata
una piramide a base triangolare, per aumentare l'inte-
nsita dell'effetto in quanto la scultura pud sembrare ben
salda sul terreno pur spostandosi nello spazio. La sem-
plicita sfacciata della geometria richiama monumenti
storici possenti quali quelli delle civilta antiche fino al
Rinascimento, mentre il titolo suggerisce il potere con-
centrato nelle mani delle divinita in varie religioni,
compreso il Cristianesimo.




TRINITA’, 1971

stainless steel 35x 200 x 170 em

R R S S et . B

This work is critical to the sculptor's repertoire on
multiple levels. It utilizes the triangle-cum-pyramid to
great effect as the sculpture can seem both grounded
yet moving across space. The bold simplicity of
geometry recalls powerful historical monuments from
ancient civilizations to the Renaissance, while the title
suggests the concentrated power of deities in multiple
religions, including Christianity.



-

COUNCIL, 1973

acciaio inox 60 x 128 x 76

Verso la meta degli anni ‘70, Pepper & annoverata fra i
pil prodigiosi scultori di opere pubbliche, in particolare
negli Stati Uniti. Sebbene i progetti pubblici di opera
scultoree richiedano all‘artista di lavorare su scala
monumentale, Pepper & in grado di tradurre questo
senso di potenza ed energia in opere dal carattere pil
intimo come questa. La scultura pud essere vista come
anticipatrice del suo progetto massiccio per |la Federal
Reserve a Philadelphia.




COUNCIL, 1973

stainless steel 60 x 128 x 76

Towards the middle of the 1970s, Pepper was recogni-
zed as among most prodigious public sculptors — espe-
cially in the United States. Although the public
projects required her to work on a monumental scale,
she was able to translate that sense of power and
energy to more intimate works such as this. The sculp-
ture can be seen as a precursor to her massive project
at the Federal Reserve in Philadelphia.
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INGRESSO, 1967

stainless steel 116 x 164 x 52 cm

By the late 1960s, Pepper transitioned to a more mini-
malist style based in geometric forms. Carefully
explored compositions were important as was the use
of highly polished surfaces. The latter reflected and
engaged the surrounding environment. Now heralded
internationally, her work was acquired by the most
important collectors of Contemporary art, including
Seymour Knox and Joseph Hirshhorn.






MAIA TOLTEC, 1993

stainless steel - wood 565 x 70 x 42 em
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LA BESTIA, 1965

acciaio inox 86 x 220 x 53 em

La fama di Pepper cresce rapidamente intorno alla meta
degli anni ‘60 e |‘artista lavora senza sosta. Sempre
impegnata a manipolare composizioni astratte in
acciaio, in questa scultura Pepper utilizza un numero
minore di elementi. | piani di metallo delicatamente
incurvati contrastano con i bordi intenzionalmente irre-
golari nel taglio e audacemente in evidenza. Dal punto
di vista stilistico, questa scultura ricorda la menorah
monumentale da lei creata a Rehovot, Israele.




LA BESTIA, 1965

stainless steel B& x 220 x 53 cm

Pepper’s reputation surged in the mid 1960s and she
worked tirelessly.  Ever committed to manipulating
abstract compositions in steel, this sculpture is
composed of fewer elements. The gently curving planes
of metal contrast with the intentionally rough cut and
boldly revealed edges. Stylistically, this sculpture is
reminiscent of her colossal menorah sculpture in
Rehovot, Israel.



ACTIVATED PRESENCE, 2001

marmo bianco di carrara 280 x 300 x 87 cm

Sebbene sia strettamente associata ai materiali indu-
striali e alle tecniche di fabbricazione, Pepper ha iniziato
a sperimentare la pietra alla fine degli anni '90. Ha
apprezzato le associazioni storiche della pietra, pregu-
stando la potenzialita dell’intaglio. Molte delle sculture
sono di piccole dimensioni e gelosamente custodiste
dai collezionisti in Europa, Asia e America. Questo
colosso & quindi raro e rappresenta una delle sue crea-
zioni pit importanti.
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SPLIT PYRAMID, 1971

steel 39 x 116 x 87 em

Although triangular and pyramidal forms are essential
within Pepper's repertoire, those that split or break the
purity of geometry are perhaps among the most com-
pelling. Such beld, clean breaks physically and visually
activate the composition; they evidence the timeless,
concentrated logic of geometry, skillfully disrupted by
exacting human design.



THE TODI COLUMNS, 2018

steel h 13 mt

[1 1979 & stato, per Pepper, un anno decisivo. Acclamata
ormai a livello internazionale fra i maggiori scultori del
suo tempo, ha rivolto la propria attenzione alla sua
adorata cittd di adozicne, Todi. Per il centro storico
medievale della cittadina, ha creato quattro monumenti
totemici. Espressioni eleganti della serie di colonne e
cunei, queste sculture hanno trasformato fisicamente la
piazza e la storia della Scultura contemporanea.

1979 was a seminal year for Beverly Pepper. Established
internationally as among the most important sculptors
of the era, she turned her attention to her beloved
adopted city of Todi. For the Medieval city center, she
created four totemic monuments. Elegant expressions
of her series of columns and wedges, the sculptures
physically transformed the piazza and the history of
Contemporary sculpture.
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EXODUS, 1972

acciaio inox 210 x 375 x 270 em

Considerata una delle opere piu profonde di Pepper,
questa scultura esalta con maestria il concentrato di
potenza della forma piramidale nel suo insieme con il
vuoto triangolare al centro. Mentre la prima € sostan-
zialmente simmetrica, il secondo & storto contribuendo
a creare una sensazione di energia. Nella sua potenza
visiva e il suo senso di mistero, questa scultura si associa
idealmente a una delle sculture iconiche dell'artista
della nota Collezione Fisher, San Francisco.




EXODUS, 1972

stainless steel 210x 375x 270 cm

Among Pepper's most profound works, this sculpture
ingeniously contrasts the concentrated power of the
overall pyramidal form with the triangular void at center.
While the former is measurably symmetrical, the latter is
askew imbuing a sense of energy. In its visual power
and sense of mystery, this sculpture is allied with one of
her iconic sculptures in the famed Fisher Collection,
San Francisco.



TREVIGNANO, 1970

acciaio inox 60 x 480 x 230 cm

Negli anni '70, cresce l'interesse di Pepper per la terra
e il paesaggio che diventano un tutt'uno con le sue
opere. Sempre impegnata nella creazione della
scultura come oggetto, viene attratta dalla forza di un
oggetto che si estende e penetra nello spazio.
Continua con l'uso dell’acciaic inossidabile levigatis-
simo e delle forme geometriche, ma in stretto rapporto
con le forme del contesto naturalistico circostante quali
le colling, le vallate, i canali e i corsi d’acqua.




TREVIGNANO, 1970

stainless steel 60 x 480 x 230 em

In the 1970s, Pepper became increasingly interested in
the incorporation of land in her work. Still committed
to the creation of sculpture as an object, she was drawn
to the power of an object reaching across and into
space. She continued her use of polished stainless
steel and geometric forms, but in close connection to
land forms like hills, valleys, canals and rivers.



TREVIGNANO, 1970

ferro 60 x 128 x 76 cm

| materiali industriali e le tecniche di fabbricazione
sono fondamentali nel repertorio artistico di Pepper.
Cosi come hanno gia fatto nel corso della storia molti
artisti da Rodin a Henry Moore, anche lei ha spesso
esplorato composizioni simili usando materiali diversi,
dando vita a opere che, nel loro essere affini, restanc

uniche. Sempre in questo periodg, |'artista viene accla-
mata come artista di opere pubbliche a lei commissio-
nate da Boston e New York, a Dallas e Seattle.




TREVIGNANO, 1970

steal 60 x 128 x 76 cm

Industrial materials and fabrication techniques are
critical to Pepper’s repertoire. As with historical masters
from Rodin to Henry Moore, she often explored compa-
rable compositions in different materials resulting in
works that, for their similarities, are unique. It was also
during this period that the artist drew acclaim as a
public artist resulting in commissions from Boston and
New York to Dallas and Seattle.



UBLE PYRAMID

acciaio inox 88 x 210x 230




DOUBLE PYRAMID, 1971

stainless steel 88 x 210x 230 cm

Presumibilmente una delle composizioni piu dinamiche
di Pepper, quest'opera € la dimostrazione di come la
scultrice abbia piena padronanza della forma, dell’inge-
gneria e dello spazio. Due piani triangolari emergono in
diagonale dalla terra e attraverso di essa, slanciandosi
verso il cielo. Insieme creano una forma piramidale
potente, pur essendo presente un'apertura, attenta-
mente pensata, tra i due piani, che conferisce alla
scultura una vitalita visiva di grande intensita.

Arguably one of Pepper's most dramatic compositions,
this work reveals the sculptor as a master of form, engi-
neering and space. Two triangular planes surge diago-
nally from across the ground reaching towards the sky.
Combined, they create a strong pyramidal form, yet it is
the carefully planned opening between the two planes
that give the sculpture great visual vibrancy.

Testi a cura di / texts curated by Joseph Antenucci Becherer
PhD University of Notre Dame



Il Parco di Beverly Pepper

Ho ancora, limpido, il ricordo degli occhi di Beverly, la
prima volta che ho avuto la fortuna di guardarli da vicino.
Quegli occhi emanavano una luce che era un misto di
fascino, intelligenza, curiosita e saggezza.

Parlavano di una vita straordinaria, vissuta insieme al
compagno e marito Bill, alla ricerca di una espressione
artistica capace di andare oltre al presente, con lo
sguardo rivolto al futuro ed ai giovani.

Negli anni ho imparato a conoscerla bene, ad ammirarne
il talento e il carattere, fino ad avere |'onore di conferirLe,
da Sindaco, la cittadinanza onoraria della nostra Citta.

Questa lunghissima storia d'’Amore tra Beverly Pepper e
la Citta di Todi, ha trovato la sua piti degna conclusione
nel progetto di questo Parco, da Lei voluto ed a Lei
dedicato.

E' la plastica rappresentazione della summa delle idee
artistiche di una artista straordinaria, che, nel corso di un
lungo percorso, ha saputo lasciare il segno di sé in tutto il
mondo, nel pieno rispetto dell’'ambiente e della natura
che la circondava.

Per Todi e per la nostra Regione, per noi tutti, un regalo
che va al di |a dell'immaginabile, legandoci per sempre a
Beverly e rendendo la nostra Citta il centro mondiale
della sua espressione artistica.

Al sentimento di affetto e di ammirazione, si lega, quindi,
il senso della nostra perenne gratitudine e 'impegno,
solenne e perpetuo, a conservare la sua memoria artistica
per renderla disponibile alle generazioni che verranno.



Beverly Pepper Park

| can still remember, very clearly, the first time | was ever
fortunate enough to see Beverly's eyes up close. They
gave off a light which was a mixture of fascination, intelli-
gence, curiosity and wisdom.

They told of an extraordinary life, shared with her
husband and companion Bill, which was a search for
artistic expression able to reach beyond the present, its
gaze fixed on the future and its youthful inheritors.

QOver the years | got to know her well, to admire her talent
and her character until, as mayor, | had the honor of con-
ferring on her our city’s honorary citizenship.

This long love story between Beverly Pepper and the City
of Todi has now found its worthy culmination in this park,
desired by her and dedicated to her.

It is the physical representation of the summation of an
extraordinary artist's ideas who, over the course of a long
career, has succeeded in leaving her mark on the world,
respectful of the natural environment in which she lives.

For Todi and the Region of Umbria - for all of us, in short -
this is a gift which surpasses the limits of our imagination,
binding us forever to Beverly and making our city ground
zero of her artistic expression the world over.

To this feeling of love and admiration allow me to add our

eternal gratitude and commitment to keeping her artistic
memory alive for future generations.

Antonino Ruggiano, Mayor of Todi



Il Parco di Beverly Pepper

Nella lunghissima storia di Todi ¢'& un tratto recente, di 50
anni, in cui la cittd & stata eletta da molti a dimora abituale, a
spazio non occasionale per la rigenerazione, il riposo, isp-
irazione.

Beverly Pepper e suo marito Bill sono stati tra i primi, negli
anni 70, ad innamorarsi di Todi: I'hanno portata all’attenzi-
one mondiale, in particolare statunitense, facendo uscire
I'antica citta dai suoi confini e contribuendo a renderla un
luogo eletto.

Nel 1979 le Todi Colums, installate sulla piazza principale,
ottengono un effetto dirompente; nel 2019, a 40 anni di
distanza, le colonne tornate nello stesso spazio risultano
ancora in grado di interrogare, sconcertare.

Qualche tempo fa, in un pomeriggio di luglio trascorso
insieme ad alcuni ospiti, Beverly ci ha portati dentro un
mondo straordinario in cui suscitare domande & molto piu
importante che offrire risposte. Nel 2015 ho avuto la fortuna,
come sindaco, di ricevere dalla stessa Beverly una significa-
tiva donazione di opere alla Citta di Todi. Ci promettemmo
che sarebbero divenute protagoniste di un progetto impor-
tante. Nel primo sopralluogo di allora ho visto Beverly
immergersi completamente, immaginare gia tutto realiz-
zato, costruire una vibrante sintonia con quei luoghi.

QOggi le opere sono installate permanentemente nel parco
della Rocca, nel cuore della citta, in un percorso tra la splen-
dida Consoclazione e San Fortunato, in vetta al colle, in una
linea di verde e natura ininterrotta che congiunge ideal-
mente la comunita al Tevere, dal quale prende avvio la storia
di Tod.i.

Un incontro di mondi e culture.
Un abbraccio tra arte e natura.
Un ponte nella storia millenaria.

Un incontro, un abbraccio, un ponte: tre elementi di un
magnifico intreccio nella storia di Todi e nella storia di
Beverly, alla quale dobbiamo gratitudine.



Beverly Pepper Park

In the long history of Todi, there is a recent period of the last
50 years or so in which the city has been elected by many as
a home, a permanent place for rest, regeneration and inspi-
ration. Beverly Pepper and her husband Bill were among
the first, in the 1970s, to fall in love with Todi: they brought
the city to worldwide attention, particularly in the United
States, freeing the ancient town from its confines and contri-
buting to its status as an elected heaven.

In 1979 the Todi Columns, installed in the town’s main
square, had a breakthrough effect. In 2019, forty years later,
having returned to their original space, the columns are still
able to interrogate, disorient.

Some time ago, on a July afternoon spent in the company of
guests, Beverly took us inside an extraordinary world where
raising questions is far more important than attempting
answers. In 2015, | had the opportunity, as mayor, of recei-
ving a substantial donation of works from Beverly on behalf
of the City of Todi. We promised they would become the
centerpiece of an important project.

During the initial inspection | saw Beverly completely
immersed, imagining the entire project in its completed
state, contructing a vibrant harmony on that location.

Today the works have been installed permanently in Parco
della Rocca, in the heart of the city, on a trajectory that goes
from the splendid church of Santa Maria della Consolazione
to the church of San Fortunato, on top of the hill, along an
uninterrupted stretch of green perfectly connecting the
town to the Tiber River, where Todi’s history begins.

An encounter of worlds and cultures.
An embrace between art and nature.
A bridge across a thousand years.

An encounter, an embrace, a bridge: three elements in a
magnificent nexus in the history of Todi and of Beverly, to
whom we owe our deepest gratitude.

Carlo Rossini



FONDAZ IONE prose1rt BEYERLY PEPPER

Fondazione progetti Beverly Pepper

La Fondazione Progetti Beverly Pepper nasce in ltalia nel
2018 con lo scopo di perseguire finalita di interesse generale
e di pubblica utilitd nel settore della cultura e dell'arte, con
particolare riferimento all'opera dell'artista Beverly Pepper,
per garantirne la corretta informazione, divulgazione e con-
servazione.

Creatasi in presenza dell'artista stessa, ha sede nel suo
studio italiano, nelle colline della cittad di Todi, in Umbria. La
Fondazione Progetti Beverly Pepper, oltre ad occuparsi di
ricerca, catalogazione, pubblicazione e diffusione di opere
d'arte, promuove incontri, seminari ed eventi d'arte, colla-
borando con istituzioni, associazioni, musei e collezionisti in
Italia e nel mondo.

Nel 2018, la Fondazione ha awviato un anno di eventi, instal-
lazioni e mostre in Umbria e Venezia per celebrare il
rapporto decennale dell'artista con I'Umbria e l'ltalia e che
culmineranno a settembre 2019 con l'inaugurazione del
Parco di Beverly Pepper a Todi, in Umbria, dove gran parte
delle sculture monumentali dell'artista presenti in Italia
verranno installate.

A primavera, mostre e installazioni a Todi e a Venezia riper-
correranno il rapporto fra l'artista e Todi, la sua cittd di
adozione ed includeranno fotografie inedite, modelli origi-
nali, sculture e documentari.

La Fondazione segue ed é costantemente coinvolta nella
cura e installazione delle mostre e installazioni di Land Art di
Beverly Pepper in Italia, seguendo fedelmente le intenzioni,
la poetica e il concetto artistico della scultrice.



FONDAZ IONE prose1rt BEYERLY PEPPER

Foundation progetti Beverly Pepper

The Foundation Progetti Beverly Pepper was founded in
Italy in 2018 and operates in the culture and art sector for
public education and advancement of the arts, with particu-
lar attention to the works of art of Beverly Pepper, to guaran-
tee their conservation, promotion and correct information.

Created at the presence of the artist, the Foundation is
based in her Italian art studio, in the hills of the city of Todi,
Umbria in Central Italy. The Foundaticn Progetti Beverly
Pepper is not only involved in the research, cataloguing,
publication and promotion of the works of art, but also orga-
nizes and encourages meetings, seminars, art events, colla-
borating with associations, institutions, museums, galleries
and collectors in ltaly and around the world.

In 2018, the Foundation launched a year of ongoing exhibi-
tions and art installations throughout Italy, culminating with
the inauguration of the Beverly Pepper Sculpture Park in
Todi, Umbria in September 2019, which will host a large
portion of Pepper's monumental sculpture collection in Italy.

Exhibitions in Todi and Venice throughout the spring will
trace the decade-long relationship of the American sculptor
with her Umbrian town of adoption, with photographs,
original models, large-scale sculptures and video-documen-
taries.

The Foundation follows closely the curation and installation
of Beverly Pepper’s exhibitions, Land Art installations and art
events in Italy, for the fulfillment of the artist’s intentions,
poetics and concept.
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